
 

CITTA’  DI  TREIA 
(Provincia di Macerata) 

 
Cod. COM. 43054 
 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

Numero  49   del  14-03-2018 
 
 
 

Oggetto:  LAVORI DI MESSA IN SICUREZZA VERSANTI IN FRANA, REG IMAZIONE 
ACQUE METEORICHE E CONSOLIDAMENTO IN C.DA VALCHIUSA  PIANO 
STRAORDINARIO PER LA MITIGAZIONE DEL RISCHIO IDROGE OLOGICO. 
ART. 2, COMMA 240, LEGGE 23 DICEMBRE 2009, N. 191. ACCORDO DI 
PROGRAMMA MATTM-REGIONE MARCHE 25 NOVEMBRE 2010 E R ELATIVI 
ATTI INTEGRATIVI. APPROVAZIONE PROGETTO ESECUTIVO I N LINEA 
TECNICA. 

 
 
 
 
 

Il giorno  quattordici  marzo   duemiladiciotto , nella Residenza municipale, 
in seguito a convocazione disposta nei modi di legge, si è riunita la Giunta 
comunale nelle persone dei Signori: 

 
Nominativo  Carica  Pres. / Ass.  

CAPPONI FRANCO SINDACO P 
CASTELLANI EDI  ASSESSORE P 
SAVI ALESSIA  ASSESSORE    A 
BUSCHITTARI DAVID  ASSESSORE P 
MORETTI LUANA  ASSESSORE P 

  presenti n.   4 assenti n.   1 
 

 
Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la 

verbalizzazione (articolo 97, comma 4a, del D.Lgs. n. 267/2000) il Segretario 
Comunale PERRONI BENEDETTO. 
 

Il Sig. CAPPONI FRANCO , constatato il numero legale degli 
intervenuti, assume la presidenza nella sua qualità di Sindaco e pone in 
discussione la pratica segnata all’ordine del giorno: 
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LA  GIUNTA  COMUNALE 
 

PREMESSO che: 
- nella programmazione dei lavori pubblici per il triennio 2017/2019 è stata inserita, 

nell’anno 2017, la previsione della realizzazione della seguente opera pubblica: 
Lavori di messa in sicurezza versanti in frana, regimazione acque meteoriche e 
consolidamento in c.da Valchiusa per € 700.000,00; 

- in data 25 novembre 2010 è stato sottoscritto l’Accordo di programma tra il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Marche, finalizzato 
alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la 
mitigazione del rischio idrogeologico; 

- il decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, recante: “Disposizioni urgenti per il settore 
agricolo, la tutela ambientale e l’efficientamento energetico dell’edilizia scolastica e 
universitaria, il rilancio e lo sviluppo delle imprese, il contenimento dei costi 
gravanti sulle tariffe elettriche, nonché per la definizione immediata di adempimenti 
derivanti dalla normativa europea”, come convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 
116, all’articolo 10 disponeva, tra l’altro, che: 
• a decorrere dall’entrata in vigore dello stesso, i presidenti delle regioni subentrano 

relativamente al territorio di competenza nelle funzioni dei commissari 
straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 
realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati 
negli accordi di programma sottoscritti tra il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e le regioni ai sensi dell’articolo 2, comma 240, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità delle relative contabilità speciali; 

• per l’espletamento delle attività previste nel suddetto articolo 10, il presidente 
della Regione può delegare apposito soggetto attuatore il quale opera sulla base di 
specifiche indicazioni ricevute dal presidente della Regione e senza alcun onere 
aggiuntivo per la finanza pubblica e che il soggetto attuatore, se dipendente di 
società a totale capitale pubblico o di società dalle stesse controllate, anche in 
deroga ai contratti collettivi nazionali di lavoro delle società di appartenenza, è 
collocato in aspettativa senza assegni, con riconoscimento dell’anzianità di 
servizio dalla data del provvedimento di conferimento dell’incarico e per tutto il 
periodo di svolgimento dello stesso, specificando che dall’attuazione della 
presente disposizione non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica; 

• per le attività di progettazione degli interventi, per le procedure di affidamento dei 
lavori, per le attività di direzione dei lavori e di collaudo, nonché per ogni altra 
attività di carattere tecnico-amministrativo connessa alla progettazione, 
all’affidamento e all’esecuzione dei lavori, ivi inclusi servizi e forniture, il 
presidente della Regione può avvalersi, oltre che delle strutture e degli uffici 
regionali, degli uffici tecnici e amministrativi dei comuni, dei provveditorati 
interregionali alle opere pubbliche, nonché della società ANAS S.p.A., dei 
consorzi di bonifica e delle autorità di distretto, nonché delle strutture 
commissariali già esistenti, non oltre il 30 giugno 2015, e delle società a totale 
capitale pubblico o delle società dalle stesse controllate e che le relative spese 
sono ricomprese nell’ambito degli incentivi per la progettazione di cui all’articolo 
92, comma 5, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (ora articolo 113 del 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50); 

- con decreto del Commissario straordinario delegato n. 1/CSDDI del 29/09/2014, ad 
oggetto: “Articolo 10 DL n. 91/2014, conv. in L. n. 116/2014 - Subentro nelle 
funzioni di Commissario straordinario delegato per interventi di mitigazione rischio 
idrogeologico di cui all’Accordo di Programma MATTM-Regione Marche del 
25.11.2010”, è stato individuato il dott. Marcello Principi, dirigente della Posizione 
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di funzione difesa del suolo e autorità di bacino della Regione Marche, come soggetto 
attuatore per l’espletamento delle attività relative agli interventi di mitigazione del 
rischio idrogeologico individuati nell’Accordo di programma sottoscritto tra il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) e la 
Regione Marche il 25 novembre 2010 e sue integrazioni; 

- con decreto del Commissario straordinario delegato n. 2/CSDDI del 22/06/2015, ad 
oggetto: “Articolo 10 decreto-legge n. 91/2014, convertito dalla legge n. 116/2014 – 
Conferma degli incarichi organizzativi per la gestione dell’Accordo di Programma 
MATTM-Regione Marche del 25.11.2010”, il dott. Marcello Principi, dirigente della 
Posizione di funzione difesa del suolo e autorità di bacino della Regione Marche, è 
stato confermato soggetto attuatore per l’espletamento delle attività relative agli 
interventi di mitigazione del rischio idrogeologico di cui all’Accordo di programma 
tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (MATTM) e la 
Regione Marche sottoscritto il 25 novembre 2010 e sue integrazioni; 

- con decreto del soggetto attuatore degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico n. 61/SAMRI del 23/05/2016, ad oggetto: “Legge 191/2009 articolo 2, 
comma 240 - Decreto Legge 91/2014 conv. in legge 116/2014 - articolo 10. Accordo 
di Programma MATTM-Regione Marche del 25.11.2010. Approvazione LINEE 
GUIDA e CONVENZIONE TIPO adeguate al D.Lgs 50/2016 e CARTIGLIO TIPO” il 
suddetto soggetto attuatore, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016, ha 
approvato il documento “Linee guida relative a norme e procedure del rapporto di 
avvalimento per la realizzazione degli interventi previsti dall’accordo di programma 
tra il Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione 
Marche del 25 novembre 2010, finalizzato alla programmazione e al finanziamento 
di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico – 
adeguate al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50” , la “Convenzione tipo”, sulla 
base della quale sottoscrivere le convenzioni di avvalimento con gli Enti attuatori 
degli interventi che verranno attivati, e il cartiglio tipo per progetti e relazioni 
concernenti gli interventi stessi; 

- in data 15 ottobre 2014 è stato sottoscritto il 1° Atto integrativo all’Accordo di 
programma tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
Regione Marche del 25 novembre 2010, finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico; 

- l’Allegato 1 al suddetto 1° Atto integrativo riporta il seguente intervento tra quelli da 
realizzarsi nel territorio della Regione Marche e il relativo importo presunto: 
• MC0 34 A/10 - Comune di Treia (MC). Località Piangiano. Risanamento 

movimento franoso. 700.000 euro; 
- su richiesta del Comune di Treia (MC), motivata da questioni di sopraggiunte priorità 

in tema di dissesto idrogeologico nel territorio comunale e soprattutto dall’esiguità 
del finanziamento assegnato a sostegno di un intervento molto consistente e, quindi, 
funzionalmente non sostenibile attraverso il finanziamento assegnato, il sopra citato 
intervento è stato oggetto di rimodulazione ai sensi dell’articolo 8, comma 4, lettere 
a) ed f), nonché dell’articolo 9, comma 3, dell’Accordo di programma MATTM – 
Regione Marche del 25/11/2010, come aggiornato dal successivo atto integrativo in 
data 15/10/2014, consistente unicamente nel cambio di località da “Piangiano” a 
“Strada Valchiusa – viale Diaz”; 

- la suddetta rimodulazione dell’intervento (per cambio di località), proposta al 
MATTM dalla Regione Marche con nota n. 802954 dell’11/11/2016, è stata 
approvata dal Comitato di indirizzo e controllo per la gestione dell’Accordo nella 
seduta del 15/11/2016; 

- in data 5 dicembre 2016 è stato sottoscritto il 2° Atto integrativo all’Accordo di 
programma tra il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la 
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Regione Marche del 25 novembre 2010, finalizzato alla programmazione e al 
finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio 
idrogeologico; 

- l’Allegato 1 al suddetto 2° Atto integrativo riporta l’intervento in questione 
aggiornato a seguito della sopra citata rimodulazione (cambio di località) tra quelli da 
realizzarsi nel territorio della Regione Marche e il relativo importo presunto: 
• MC034A/10 - Comune di Treia (MC). Località Strada Valchiusa. Risanamento 

movimento franoso. 700.000 euro; 
- il sopra citato intervento è compreso tra quelli finanziati dal Ministero dell’ambiente 

e della tutela del territorio e del mare; 
- con decreto direttoriale prot. n. 270/STA del 22/05/2015, la Direzione generale per la 

salvaguardia del territorio e delle acque del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare aveva già disposto l’accreditamento della somma di Euro 
6.680.000,00 nella contabilità speciale vincolata n. 5621 intestata al Commissario 
straordinario delegato per la Regione Marche, a copertura degli interventi previsti 
dall’Accordo di programma sottoscritto con la Regione Marche ancora privi di 
copertura finanziaria, tra i quali era ricompreso anche l’intervento di che trattasi, 
successivamente rimodulato (per cambio di località); 

- nella riunione di coordinamento e concertazione tenuta in data 7 agosto 2015 
dall’assessore regionale alla difesa del suolo e della costa e dal soggetto attuatore 
degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico con i rappresentanti degli 
Enti locali competenti in via ordinaria all’attuazione dei suddetti interventi con 
finanziamento a carico dello Stato (MATTM), preso atto dell’avvenuto versamento di 
Euro 6.680.000,00 di risorse statali nella contabilità speciale vincolata n. 5621, al fine 
di accelerare le procedure di attuazione degli interventi, si era convenuto di 
procedere, per tutti gli interventi coperti con i finanziamenti statale e regionale sopra 
citati, alla formalizzazione dei decreti di avvalimento e delle relative convenzioni per 
la progettazione, l’appalto e l’esecuzione degli interventi; 

- per l’attuazione degli interventi, le amministrazioni comunali o provinciali 
competenti per territorio sono individuate dalla Regione Marche e dal soggetto 
attuatore degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, in rappresentanza 
del Commissario straordinario delegato, come soggetti competenti in via ordinaria; 

- con decreto del soggetto attuatore degli interventi di mitigazione del rischio 
idrogeologico n. 1/SAMRI del 06/02/2017 si dispone che la progettazione e 
l’esecuzione dei lavori, compreso l’appalto, dell’intervento: “MC034A/10 - Comune 
di Treia (MC). Località Strada Valchiusa – Viale Diaz. Risanamento movimento 
franoso. 700.000 euro” è affidata per avvalimento al Comune di Treia (MC), che 
dovrà provvedere con la massima sollecitudine per prevenire maggiori aggravamenti; 

- in data 1 marzo 2017 è stata sottoscritta, tra il soggetto attuatore degli interventi di 
mitigazione del rischio idrogeologico e il Comune di Treia (MC), apposita 
convenzione di avvalimento per la progettazione, l’appalto e l’esecuzione 
dell’intervento “Località Strada Valchiusa – Viale Diaz. Risanamento movimento 
franoso” in Comune di Treia (MC), dell’importo di Euro 700.000,00, compreso nel 
2° Atto integrativo del 5 dicembre 2016 all’Accordo di programma tra il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Marche del 25 
novembre 2010; 

- con decreto del Commissario straordinario delegato n. 1/CSDDI del 27/07/2017 è 
stato individuato l’arch. Nardo Goffi, dirigente del Servizio tutela, gestione e assetto 
del territorio della Regione Marche, quale soggetto attuatore per l’espletamento delle 
attività relative agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati 
nell’Accordo di programma sottoscritto tra il Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare (MATTM) e la Regione Marche il 25 novembre 2010 e sue 
integrazioni, in sostituzione del dott. Marcello Principi; 
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RICHIAMATA la deliberazione di Giunta comunale n. 46 del 23/03/2015, con 

cui veniva approvato il progetto preliminare dell’intervento di “Lavori di messa in 
sicurezza versanti in frana, regimazione acque meteoriche e consolidamento: strada 
comunale Valchiusa e viale Diaz”, per l’importo complessivo di € 700.000,00; 

 
RICHIAMATI, inoltre, i seguenti atti: 

- la determinazione del Funzionario responsabile del 3° Settore n. 55/254 del 
19/04/2017, con la quale veniva affidato l’incarico professionale per progettazione 
definitiva ed esecutiva, direzione lavori, contabilità, certificazione di regolare 
esecuzione e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione, 
necessario e propedeutico alla realizzazione dei lavori di messa in sicurezza versanti 
in frana, regimazione acque meteoriche e consolidamento in c.da Valchiusa, al 
professionista ing. Ivan Marconi con studio a Recanati (MC); 

- la determinazione del Funzionario responsabile del 3° Settore n. 56/255 del 
19/04/2017, con la quale veniva affidato l’incarico professionale di redazione 
relazione paesaggistica e di addetto con qualifica di direttore operativo agronomo, al 
professionista dott. agr. Euro Buongarzone con studio a Macerata (MC); 

- la determinazione del Funzionario responsabile del 3° Settore n. 57/256 del 
19/04/2017, con la quale veniva affidato l’incarico professionale di redazione 
relazione geologica e di addetto con qualifica di direttore operativo geologo in fase di 
esecuzione, al professionista al dott. geol. Stefano Palpacelli con studio a Treia (MC); 

 
DATO ATTO che con deliberazione di Giunta comunale n. 209 del 29/11/2017 

veniva approvato in linea tecnica il progetto definitivo dell’intervento “Lavori di messa 
in sicurezza versanti in frana, regimazione acque meteoriche e consolidamento in c.da 
Valchiusa”, a firma dei tecnici incaricati ing. Ivan Marconi, dott. agr. Euro Buongarzone 
e dott. geol. Stefano Palpacelli, ciascuno per le proprie competenze, comportante una 
spesa complessiva di € 700.000,00; 

 
RICHIAMATO il decreto del Soggetto attuatore degli interventi di mitigazione 

del rischio idrogeologico della Regione Marche n. 1 dell’8/01/2018, con il quale veniva 
approvato il progetto definitivo dell’intervento “Lavori di messa in sicurezza versanti in 
frana, regimazione acque meteoriche e consolidamento in c.da Valchiusa”, redatto dai 
professionisti ing. Ivan Marconi, dott. agr. Euro Buongarzone e dott. geol. Stefano 
Palpacelli, incaricati dal Comune di Treia (Ente attuatore); 

 
VISTO l’articolo 23, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii., ove 

si dispone che: “Il progetto esecutivo, redatto in conformità al progetto definitivo, 
determina in ogni dettaglio i lavori da realizzare, il relativo costo previsto, il 
cronoprogramma coerente con quello del progetto definitivo, e deve essere sviluppato ad 
un livello di definizione tale che ogni elemento sia identificato in forma, tipologia, 
qualità, dimensione e prezzo. Il progetto esecutivo deve essere, altresì, corredato da 
apposito piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti in relazione al ciclo di vita.”; 

 
VISTO il progetto esecutivo relativo all’intervento “Lavori di messa in sicurezza 

versanti in frana, regimazione acque meteoriche e consolidamento in c.da Valchiusa”, 
redatto dal tecnico incaricato ing. Ivan Marconi, composto dai seguenti elaborati: 

- RT 00: Elenco elaborati 
- RT 01: Relazione tecnica generale 
- RT 02: Relazione tecnica specialistica 
- RT 03: Caratterizzazione botanico vegetazionale e progettazione degli interventi 

forestali 
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- RT 04: Relazione paesaggistica (D.P.C.M. 12/12/2005 e ss.mm.ii.) 
- RT 05: Indagine geologico–tecnica 
- RT 06: Quadro tecnico economico 
- RT 07: Elenco prezzi unitari e analisi nuovi prezzi 
- RT 08: Computo metrico estimativo 
- RT 09: Computo metrico ed elenco prezzi sicurezza 
- RT 10: Computo metrico senza prezzi 
- RT 11: Cronoprogramma lavori 
- RT 12: Piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 D.Lgs. 81/2008 
- RT 13: Quadro di incidenza della manodopera 
- RT 14: Piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti 
- RT 15: Schema di contratto 
- RT 16: Capitolato speciale d’appalto – norme generali 
- RT 17: Capitolato speciale d’appalto – norme tecniche 
- RT 18: Progetto sezione stradale 
- TAV 01: Rilievo su ortofoto 
- TAV 02: Planimetria generale con individuazione delle criticità riscontrate e degli 

interventi da realizzare 
- TAV 03: Dettagli posizionamento fascinate e idrosemina 
- TAV 04: Particolari costruttivi 
- TAV 05: Sistema di raccolta e deflusso acque meteoriche 
- TAV 06: Predisposizione impianto di illuminazione, elettricità e adduzione idrica 
- TAV 07: Sovrapposizione area d’intervento con catastale 
- TAV 08: Posizionamento palificata e grata viva 
- TAV 09: Planimetria sistemazione a verde 
- TAV 10 SIC: Planimetria sicurezza 

e che prevede una spesa complessiva presunta di € 700.000,00, secondo il seguente 
quadro economico: 
 

QUADRO TECNICO ECONOMICO 

A Importo Opere in Appalto  

a.1 Importo Lavori categoria OG3 

 

€ 334 618,93 

a.2 Importo Lavori categoria OG13 

 

€ 227 221,19 

Importo lavori posto a base di gara (A) 

 

€ 561 840,12 

a.3 di cui Oneri della sicurezza non soggetti a ribasso 

 

€ 16 855,21 

B Somme a disposizione dell'Amministrazione 

b.1 Imprevisti  

 

€ 5 486,40 

b.2 

Spese tecniche per Progettazione definitiva ed esecutiva, Coordinamento della 

Sicurezza in Fase di Progettazione ed in Fase di Esecuzione, Direzione Lavori, 

contabilità, certificazione regolare esecuzione. 

 

€ 36 855,00 

b.3 Spese tecniche relazione paesaggistica e progetto botanico forestale 

 

€ 4 900,00 

b.4 Spese tecniche per relazione geologico geotecnica  

 

€ 6 501,51 

b.5 Spese per prove geotecniche di carico su piastra e carotaggi 

 

€ 2 400,00 

b.6 Accantonamento di cui all'Art. 113 c.2 D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. 

 

€ 11 236,80 
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b.7 Contibuto Anac (Delibera ANAC n.163 del 22 dicembre 2015) 

 

€ 375,00 

b.8 Spese per pareri 

 

€ 1 000,00 

b.9 Inarcassa al 4,0% (voce b.2) 

 

€ 1 474,20 

b.10 Cassa previdenziale al 2,0 % (voce b.3 b.4) 

 

€ 228,03 

b.11 Iva 22% su spese tecniche e casse previd.(voci b.2,b.3, b.4, b.5, b.10, b.11) 

 

€ 11 518,92 

b.12 Iva 10% su lavori principali (A) e imprevisti (voce b.1) 

 

€ 56 184,01 

Importo complessivo somme a disposizione (B) 

 

€ 138 159,88 

  Costo complessivo intervento [ A + B ]    € 700 000,00 

 
VISTO che il progetto è conforme alle previsioni e prescrizioni urbanistiche 

vigenti e che è stata acquisita la dichiarazione a firma del progettista in fase di verifica 
del progetto; 

 
ATTESO che il progetto di livello esecutivo risulta regolarmente validato dal 

responsabile del procedimento, arch. Lauretta Massei, ai sensi dell’articolo 26 del D.Lgs. 
n. 50/2016, come da verbalizzazione in data 14/03/2018, prot. n. 4.456; 

 
CONSIDERATO che la soluzione progettuale proposta determina in ogni 

dettaglio i lavori da realizzare ed il relativo costo previsto e che è sviluppata ad un livello 
di definizione tale che ogni elemento è identificabile in forma, tipologia, qualità, 
dimensione e prezzo, e che la stessa è altresì corredata da apposito piano di manutenzione 
dell’opera e delle sue parti; 

 
RITENUTO dover procedere all’approvazione del progetto definitivo-esecutivo 

dando contestualmente atto che, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c), del D.P.R. 
380/2001, la presente deliberazione equivale a permesso a costruire; 

 
RILEVATO che nulla osta all’approvazione in linea tecnica del suddetto 

progetto; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, e ss.mm.ii., recante: “Codice dei Contratti 

Pubblici” ; 
 
VISTO il d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 recante “Regolamento di esecuzione ed 

attuazione del D.Lgs. n. 163/2006”, per la parte ancora in vigore; 
 
VISTO il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali”; 
 
VISTO l’articolo 4 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165; 
 
VISTO l’articolo 48 del TUEL di cui al D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii. 

in ordine alla competenza della Giunta; 
 
ACQUISITO il parere favorevole del Funzionario responsabile del Settore 

“Lavori Pubblici – Ambiente – Servizi Tecnici e Manutentivi” in ordine alla regolarità 
tecnica, espresso sulla proposta della presente deliberazione ai sensi degli articoli 49, 
comma 1, e 147-bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, come riportato e inserito in calce 
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all’atto; 
 
DATO ATTO che sulla proposta non è stato acquisito il parere del Funzionario 

responsabile del Servizio Finanziario ai sensi degli articoli 49, comma 1, e 147-bis, 
comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, in quanto la stessa non comporta, all’attualità, riflessi 
diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente in 
quanto il Comune di Treia agisce in qualità di ente in avvalimento del Commissario 
straordinario delegato ai sensi del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, giusta convenzione di avvalimento 
dell’1 marzo 2017; 

 
CON VOTI favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 

 
D E L I B E R A 

 
1. di DICHIARARE la narrativa che precede parte integrante e sostanziale del presente 

atto; 
 
2. di APPROVARE in linea tecnica il progetto esecutivo dell’intervento “Lavori di 

messa in sicurezza versanti in frana, regimazione acque meteoriche e consolidamento 
in c.da Valchiusa”, a firma del tecnico incaricato ing. Ivan Marconi, comportante una 
spesa complessiva di € 700.000,00, ripartito come indicato in narrativa e composto 
dagli elaborati sopra elencati, depositati agli atti del 3° Settore; 

 
3. di DARE ATTO che ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera c), del Testo Unico 

delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia di cui al d.P.R. 6 
giugno 2001, n. 380, per le “opere pubbliche dei comuni deliberate dal consiglio 
comunale, ovvero dalla giunta comunale, assistite dalla validazione del progetto, ai 
sensi dell’art. 47 del d.P.R. 21 dicembre 1999, n. 554 (oggi D.P.R. 207/10)” non è 
necessario alcun titolo abilitativo edilizio; 

 
4. di TRASMETTERE il progetto esecutivo in parola, nonché il presente atto di 

approvazione dello stesso, al Soggetto attuatore, ai sensi dell’articolo 4 della 
convenzione di avvalimento, sottoscritta in data 1° marzo 2017, tra il soggetto 
attuatore degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico stesso e il Comune 
di Treia. 

 
Inoltre la Giunta comunale, riscontrata la sussistenza dei motivi d’urgenza, con 

voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 
 

D E L I B E R A 
 
- di DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 

134, comma 4, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.- 
 

*  *  *  *  *  * 
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Letto, approvato e sottoscritto: 
 

Il Sindaco Il Segretario Comunale 
F.to  CAPPONI FRANCO F.to  PERRONI BENEDETTO 

 
 

PARERI DI CUI ALL’ARTICOLO 49, COMMA 1, D.LGS. N. 2 67/2000 
 
 
In merito alla REGOLARITA' TECNICA esprime, per quanto di competenza, parere Favorevole 
 
Treia, lì 14-03-2018 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 F.to Arch. MASSEI LAURETTA 
 
 
________________________________________________________________________________________________ 
 
Si certifica che la presente deliberazione: 
 
� viene pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune dal 10-04-2018 al 25-04-2018 

(articolo 32, comma 1, della legge 18/06/2009, n. 69); 
 
� Viene contemporaneamente comunicata, in elenco, ai capigruppo consiliari con lettera 

protocollo n. 6167 ai sensi dell’articolo 125, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 
 
Treia, lì 10-04-2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to  PERRONI BENEDETTO 
________________________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Treia, lì 10-04-2018 IL SEGRETARIO COMUNALE 
  PERRONI BENEDETTO 
________________________________________________________________________________________________ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________________: 
 
� in quanto dichiarata immediatamente eseguibile (articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n. 

267/2000); 
 
� decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (articolo 134, comma 3, del D.Lgs. n. 267/2000); 
 
� decorsi 15 giorni dalla pubblicazione (articolo 9 dello statuto comunale). 
 
Treia, lì ________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 
 F.to  PERRONI BENEDETTO 
________________________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Treia, lì_________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 
  PERRONI BENEDETTO 
________________________________________________________________________________________________ 
Assegnata al Settore: 
 

 
1 2 3 4 5 6 Segr. 


